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ICONA HA UN PROFILO DI SOLI 2 MM, SENZA SPORGENZE.
È DISPONIBILE IN VERSIONE LUCIDA O SATINATA

NELLE FINITURE ACCIAIO, ORO, RAME O NERO.
L’AZIONAMENTO PNEUMATICO DEI TASTI ASSICURA

UNA PRESSIONE MORBIDA E SILENZIOSA, MENTRE IL SISTEMA
A DOPPIO SCARICO, EVIDENZIATO DAL TASTO ECO,

PERMETTE DI GESTIRE I CONSUMI IDRICI CON EFFICIENZA

NUOVA PLACCA ICONA IN ACCIAIO INOX
PROFILO ULTRASOTTILE DA 2 MM

VALSIR.IT
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Un progetto di Studio Adolini per Scarabeo che traduce in materia 

l’armonia tra gli opposti. Yugo è un lavabo che nasce dal desiderio 

di trasformare un oggetto d’uso quotidiano in un’esperienza visiva 

e sensoriale. Il design prende forma dalla fusione di due geometrie 

primarie - quadrato e cerchio - per generare un elemento scultoreo 

ma essenziale, che trasmette continuità e armonia. Ogni dettaglio è 

definito con precisione: le curvature favoriscono il deflusso d’acqua, 

la profondità riduce gli spruzzi, la base quadrata assicura stabilità e 

la parte superiore circolare ottimizza spazio e capacità contenitiva. 

YUGO

ELEGANCE IN DETAILS

Salone Internazionale del Mobile 
April 21–26
Hall 6, Stand A25–A27
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Ritmonio inaugura una nuova era nel bathroom design E LANCIA LA 

SUA Color CollectiON, trasformando ogni elemento in un gesto 

sartoriale capace di raccontare la personalità di chi lo sceglie. 

Colori, finiture e superfici danno vita a una tavolozza creativa 

composta da un’infinita gamma di tonalità, che accompagna 

architetti, interior designer e clienti in un percorso progettuale in 

cui ogni ambiente si trasforma in un gioiello di design, autentico e 

irripetibile. UN manifesto della maestria Ritmonio e AL TEMPO STESSO 

UNO strumento di personalizzazione avanzata, capace di trasformare 

ogni elemento da componente tecnica a protagonista estetico.

COLORS
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Con la linea Plug&Play, lanciata nel 2018, Tubes è stata la prima a 

introdurre radiatori di design indipendenti che non necessitano 

di installazione. Sculture autonome di calore oggi celebrate dal 

progetto di comunicazione Beyond Warmth. Una visione che supera i 

codici consueti dell’interior e inserisce i radiatori in scenari naturali, 

inaspettati e poetici, secondo un’operazione concettuale che utilizza 

la natura come mezzo narrativo per esprimere la forza evocativa 

di questi oggetti. In questi ambienti simbolici, i prodotti rivelano la 

loro essenza: presenze scultoree capaci di dialogare con la luce, 

la materia e lo spazio. Le immagini sono state realizzate attraverso 

l’intelligenza artificiale sotto la direzione creativa di Filename Studio.

BEYOND WARMTH

acquariodue.com

The art of Tiles

Showroom Milano @BRERAOFFICINA
Via Cavallotti 13  I  Milano

Diamantica bianco
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PRODOTTI - PROGETTI - TENDENZE

CROSSOVER
Trent’anni di esperienza, una nuova visione.

Fuorisalone 20-25 Aprile 2026 
Showroom Milano 
Brera Design District, via Solferino, 24

Arblu.com

Daily, by Design
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Sablier è la nuova collezione di rubinetti in acciaio inox concepita dallo studio 
Monica Armani per Zucchetti. Utilizzando l’acciaio AISI 316L, la linea introduce 
un nuovo modo di lavorare un materiale tradizionalmente impiegato per 
forme dure, lineari e squadrate. L’acciaio con Sablier è stato plasmato con 
straordinaria delicatezza, conferendo a ogni elemento un profilo sinuoso 
e delicato, oltre a una piacevole morbidezza al tatto. Le forme evocano 
sottilmente la clessidra - da cui la collezione prende il nome - ed evocano 
l’organicità della natura, riflettendo il modo in cui gli elementi, il tempo, il vento 
e l’acqua modellano il paesaggio. “Per noi, era essenziale non solo creare 

di Vittoria Baleri
foto K448 e Jonas Marguet

Un’inedita forma 
dell’acciaio per 
il rubinetto Sablier 
firmato dallo studio 
Monica Armani

STUDIO MONICA ARMANI oggetti precisi e funzionali, ma anche conferire loro un carattere distintivo. Il 
processo di creazione di Sablier è stato un connubio di magia e logica: ci siamo 
ispirati alle nostre radici, alle sensazioni tattili e visive nella nostra memoria, 
utilizzando al contempo le conoscenze tecniche e la passione per le macchine 
che modellano i materiali. Ne è risultato un equilibrio armonioso tra natura 
e ingegno umano, evidente in tutta la collezione, che rispecchia in pieno la 
nostra attitudine a innovare con garbo, mantenendo sempre una solida base 
tecnologica”, raccontano Monica Armani e Luca Dallabetta, co-fondatori dello 
studio. Oltre alla tradizionale lavorazione dell’acciaio spazzolato, per Sablier si è 
anche voluta sperimentare una nuova finitura superficiale, utilizzando la tecnica 
della sabbiatura. I pezzi così trattati presentano una superficie con effetto matt, 
che riflettendo diversamente la luce modifica anche l’estetica del prodotto, 
rendendola ancora più morbida e ricca di sfumature.  ←



around water
autori

30

Maddalena Casadei ha ideato A14, una serie di accessori per il bagno che 
rende ancora più evidente l’impronta di QuadroDesign. Il progetto utilizza 
infatti componenti presenti a catalogo per creare nuovi oggetti e funzioni, 
partendo da un unico elemento strutturale: il tubo in acciaio inox dal diametro 
di 14 mm. La serie si compone di cestino pattumiera, appendino singolo, porta 
asciugamano, porta rotolo e di alcuni elementi – portaspazzolino, dosatore, 
portascopino – disponibili da appoggio o a parete. “A14 è l’autostrada dei miei 
rientri in Romagna“, spiega Casadei. “Un piccolo omaggio a un percorso che è 
diventato rituale. Ma A14 è anche un nome che descrive in modo pragmatico il 
cuore della collezione: accessori costruiti attorno al tubo del diametro 14 mm. 
Il progetto è nato per necessità: utilizzare componenti già esistenti a catalogo. 
Pezzi pensati come hardware trasformano parti tecniche in oggetti nuovi”. A14 
è quindi il risultato di un lungo lavoro di catalogazione e selezione: la designer 
ha analizzato i componenti già disponibili per individuare nuove combinazioni 
e possibilità d’uso. Ma A14 diventa anche un esempio di ottimizzazione della 
produzione: riduce gli sprechi, semplifica, fa meglio con meno.  ←

di Claudia Foresti
foto Luca A. Caizzi 

Maddalena Casadei disegna per QuadroDesign una collezione 
di accessori per il bagno sostenibile e sofisticata

MADDALENA CASADEI

www.rubinetterie3m.it

Milano Design Week 2026Milano Design Week 2026

Milano’s LoftMilano’s Loft
SHOWROOMSHOWROOM

Via Mecenate 76Via Mecenate 76

PURE FLOWPURE FLOW
Falegnameria CavalleroniFalegnameria Cavalleroni
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INTERNI MATERIAEINTERNI MATERIAE

Università degli Studi di MilanoUniversità degli Studi di Milano
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design by Studio Kinowa
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Nella città medievale di Oria, Andrew Trotter firma un resort dove una piscina e un bagno 
con doccia all’aperto celebrano la semplicità del patrimonio vernacolare pugliese

Adagiato tra ulivi secolari, alberi da frutto e una piscina en plein air, 
Borgo Gallana si compone di tre case tradizionali in pietra bianca nella 
città medievale di Oria, uno dei più antichi luoghi della Puglia, regione di 
provenienza del proprietario del resort. Qui, partendo da un ex casolare 
agricolo, l’architetto e designer Andrew Trotter ha trasformato il complesso 
in una struttura ricettiva dotata di area living, cucina, zona notte e sanitari, 
e completata da una terrazza privata con bagno-doccia all’aperto dove 
concedersi intimi momenti di relax. Il cortile acciottolato che separa gli edifici 
costituisce un prologo austero a interni lineari, dove Trotter ha cercato di 
mantenere intatti gli elementi originari. Nelle sale da bagno, pareti in calce 
senza intonaco e pavimenti in cemento industriale dialogano con lavabi e 
controsoffitti in pietra progettati su misura dallo studio e realizzati localmente. 
Avvalendosi di metodi costruttivi tradizionali e materiali autoctoni, su tutti il 
tufo, Trotter ha tratteggiato un’estetica pulita, fatta di volumi cubici e superfici 
candide, garantendo un’esperienza di relax e comfort assoluti. Per sfruttare 
la suggestiva luce del tramonto, lo studio ha disegnato anche grandi archi in 
ogni stanza con affaccio sul giardino mediterraneo: un prezioso ecosistema 
di piante autoctone ed endemiche circondato da un’ampia piscina esterna in 
cui basta immergersi per riscoprire una Puglia semplice e autentica, fatta di 
tradizione contadina e natura bucolica.  ←

NELLE SALE DA BAGNO, 
PARETI GREZZE IN CALCE 
E PAVIMENTI IN CEMENTO 
DIALOGANO CON LAVABI E 
CONTROSOFFITTI IN PIETRA 

di Cecilia Moltani / foto Salva López

IL GIARDINO MEDITERRANEO 
È UN PREZIOSO ECOSISTEMA 
DI PIANTE AUTOCTONE ED 
ENDEMICHE, CON UN’AMPIA 
PISCINA EN PLEIN AIR

BORGO GALLANA
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di Agnese Lonergan
photo courtesy Design Hotels 

In Svizzera, John Cretton 
dà vita a un retreat che 
fonde influenze industrial 
e richiami all’architettura 
romana. Con terme 
sotterranee ricavate 
da antiche borsari

“Una fusione tra la sobrietà svizzera, l’eccentricità inglese e la solennità 
dell’architettura romana”. Così l’albergatore John Cretton descrive l’Hotel 
Borsari, realizzato insieme al designer Shaun Evans all’interno di un ex sito 
agro-industriale nel cuore di Martigny, ai piedi delle Alpi Svizzere. Quando 
Cretton scoprì l’edificio dell’ex cantina vinicola Les Caves Orsat, rimase colpito 
dal labirinto sotterraneo di “borsari”, le grandi vasche in cemento sviluppate 
nell’Ottocento per la conservazione del vino. Le 42 camere e 8 suite evocano 
lo spirito di quelle strutture originarie, reinterpretandolo in chiave calda e 
materica. I bagni open space, separati dalla zona notte da tende in flanella, 
rinunciano al bianco sterile a favore di colori intensi e superfici tattili. Il risultato 
è un ambiente grezzo ma raffinato, definito da piastrelle in terrazzo nero e 

HOTEL BORSARI

crema, rubinetteria nera e una luce morbida che amplifica la sensazione di 
intimità. Nel sottosuolo, invece, le borsari originali si trasformano nei Bains 
Publics: terme ispirate all’antica Roma, realizzate in cemento rosso che richiama 
il colore del vino. Distribuite su una superficie di duemila metri quadrati, le terme 
rappresentano un santuario della disintossicazione digitale. L’accesso è limitato 
a trenta persone per volta, con regole rigorose: niente wi-fi, niente telefoni, solo 
la pace silenziosa di una vera “cattedrale del benessere”.  ←

NEL SOTTOSUOLO, 
LE BORSARI ORIGINALI 
IN CEMENTO ROSSO 
EVOCANO LO SPIRITO DELLE 
ANTICHE TERME ROMANE
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di Agnese Lonergan - photo courtesy Maana Homes

Il bagno giapponese è un’esperienza immersiva di cura del sé. 
Ispirato a onsen e ofuro, celebra il rito lento dell’acqua, la materia viva 
delle vasche Shigaraki e un’idea silenziosa di benessere

RITUALI ZEN
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NELLA CULTURA GIAPPONESE IL BAGNO NON È SOLO UNA FUNZIONE, MA UN RITO 
QUOTIDIANO LENTO E STRATIFICATO. UN ATTRAVERSAMENTO PROGRESSIVO 

DI SOGLIE, DAL LAVAGGIO ALL’IMMERSIONE

Il bagno giapponese è un percorso di soglie dall’igiene all’immersione, dove 
la filosofia zen ridefinisce il concetto di wellness domestico. Una visione che 
troviamo perfettamente declinata nelle guest house di Maana Homes, brand 
specializzato in soggiorni di lusso che reinventa il concetto di machiya, le 
tradizionali case giapponesi, trasformandole in spazi essenziali e raffinati, 
pensati per favorire un dialogo autentico con se stessi, con il tempo e la cultura 
locale. Queste location sono state recuperate in chiave contemporanea 
dall’architetto Uoya Shigenori, che per l’occasione ha tradotto un universo di 
rituali legati all’acqua, al silenzio e alla natura. Le Maana Homes diventano così 
un ottimo pretesto per ampliare lo sguardo sul tema del bagno giapponese 
come spazio di benessere profondo, legato tanto al corpo quanto alla mente. 

IL BAGNO COME RITUALE
Nella cultura giapponese il bagno non è solo uno spazio di servizio, ma 
un vero e proprio rito quotidiano. A differenza dell’approccio occidentale, 
spesso veloce e funzionale, la pratica del bagno in Giappone è lenta, 



40

stratificata, quasi cerimoniale. Alla base c’è una distinzione netta tra lavarsi 
e fare il bagno: prima ci si deterge accuratamente fuori dalla vasca, solo 
dopo ci si immerge nell’acqua pulita, spesso molto calda, per rilassarsi. 
Questa modalità di fruizione diventa anche un modello progettuale: gli 
spazi vengono organizzati in sequenza, pensando al corpo che attraversa 
diverse soglie – dall’ingresso al lavaggio, dall’immersione al relax – e la 
stanza da bagno smette di essere un luogo di passaggio per trasformarsi 
in una sorta di piccolo santuario domestico. Nelle guesthouse di Maana 
Homes questo principio è chiaramente leggibile: le grandi vasche oversize, 
le viste sul verde, la separazione fisica e visiva tra zona lavabo, doccia e 
area di immersione restituiscono la centralità del momento del bagno come 
tempo sospeso, dedicato solo a se stessi.

ONSEN, OFURO E IL LEGAME CON L’ACQUA
L’ispirazione dichiarata del progetto Maana è il mondo degli onsen, le 
terme tradizionali giapponesi alimentate da acque geotermiche, e degli 
ofuro, le vasche domestiche profonde in cui immergersi fino alle spalle. 
Negli onsen, l’esperienza del bagno è sempre inseparabile dal paesaggio 
naturale: rocce, vapore, profumo di legno bagnato, vista su montagne, 
foreste, giardini interni e, non ultimo, il suono costante dell’acqua che 
scorre. Le vasche Shigaraki utilizzate da Maana Kamo e Maana Kiyomizu 
non sono semplici oggetti di design, ma eredi di una tradizione ceramica 
che da secoli produce recipienti per l’acqua, per il fuoco, per il tè. La 
loro presenza introduce una dimensione tattile e materica: superfici 
leggermente irregolari, colori terrosi, smalti cangianti che dialogano con 
la luce naturale. Immergersi in queste vasche significa entrare in contatto 

around water
TENDENZE

TRA LUCE MORBIDA, 
VASCHE PROFONDE 
E GIARDINI INTERNI, 
IL BENESSERE È 
PRIMA DI TUTTO 
UNO STATO MENTALE
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con un materiale vivo e imperfetto, che racconta il gesto dell’artigiano 
e la specificità di un territorio. Il bagno diventa così un luogo in cui si 
sovrappongono benessere fisico, memoria culturale e presenza sensoriale.

LA BELLEZZA DELL’IMPERFETTO
Nelle machiya di Maana Homes, ma soprattutto in Maana Kamo, si legge 
con chiarezza anche la poetica wabi-sabi: un’estetica che celebra la 
semplicità, l’imperfezione, il trascorrere del tempo. Pareti in argilla riportate 
alla luce, strutture in legno grezzo, ceramiche non smaltate, tatami: ogni 
superficie accetta la propria vulnerabilità, mostrando piccole crepe, 
sfumature e segni d’uso. Traslato nello spazio bagno, il wabi-sabi si traduce 
in un’idea di benessere che non coincide con la perfezione ipertecnologica 
delle spa occidentali, ma con una dimensione più umana, intima. È un lusso 
quieto, quasi dimesso, che non abbaglia ma accoglie. La vasca affacciata sul 
giardino zen di Maana Kamo o sul piccolo cortile con l’acero in Maana Kyoto 
non sono solo “belle viste”: sono dispositivi di contemplazione, che invitano a 
rallentare, a osservare i cambiamenti minimi: la luce che si sposta, una foglia 
che cade, la pioggia che disegna cerchi sull’acqua.
 
ZEN E PROGETTAZIONE
La filosofia zen, con la sua ricerca di essenzialità e attenzione al “qui e 
ora”, trova nelle case giapponesi un campo di applicazione privilegiato. Lo 
spazio domestico, e in particolare il bagno, è progettato per facilitare una 
condizione di concentrazione meditativa. Tra i principi zen che si riflettono nella 
progettazione dei bagni spicca il concetto di vuoto, inteso come risorsa. Gli 
interni di Maana Homes sono volutamente spogli, privi di accumulo. Il vuoto non 
è mancanza, ma spazio mentale. Un bagno poco arredato, con pochi elementi 
selezionati, permette ai sensi di non essere saturati e favorisce una sensazione 
di chiarezza interiore. L’ingresso alla stanza da bagno è spesso vissuto come 
una vera e propria soglia: si passa da uno spazio “profano” del quotidiano a uno 
spazio “sacro” del rito di benessere. Nei progetti di Maana, corridoi stretti che 
si aprono improvvisamente su una vasca, cambi di pavimentazione, variazioni 
di luce disegnano un passaggio esperienziale. Anche i giardini interni, le viste 
sul fiume, l’acero che entra idealmente nella stanza da bagno non vengono 
introdotti come quadri, ma come elementi strutturali dell’architettura. Il bagno è 
posizionato e progettato in modo che la presenza del verde, dell’acqua, del cielo 
diventi parte integrante del rituale di cura. Così come il legno o la ceramica, 
anche il silenzio e la penombra sono concepiti come materiali di progetto. La 
luce entra filtrata, mai violenta; il rumore della città viene attenuato grazie a 
superfici assorbenti e affacci interni. 

IL CORPO COME MISURA DEL PROGETTO
Un altro aspetto tipico dei bagni giapponesi – che il progetto Maana Homes 
interpreta con coerenza – è l’attenzione alla scala del corpo. Le vasche 
non sono pensate per “contenere” semplicemente una persona, ma per 
avvolgerla, sostenerla, e permettere diverse posture di riposo. La profondità 

A KYOTO, L’ARCHITETTO 
UOYA SHIGENORI 
TRASFORMA TRE MACHIYA 
STORICHE IN RIFUGI 
CONTEMPLATIVI DOVE 
IL BAGNO DIVENTA 
RITO QUOTIDIANO
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delle vasche oversize, la possibilità di immergersi fino alle spalle, la proporzione 
tra altezza del bordo e posizione dell’utente rivelano un progetto calibrato 
non solo sull’occhio, ma sulla fisicità. Questa centralità del corpo è rafforzata 
dai materiali: tatami sotto i piedi nudi, legno tiepido al tatto, carta washi che 
filtra la luce rendendola morbida sulla pelle. Il benessere giapponese, quindi, 
non nasce da dispositivi tecnologici invasivi, bensì da una fine orchestrazione 
di sensazioni tattili e luminose. Una filosofia dell’abitare, filtrata attraverso 
la sensibilità contemporanea, che mostra come il vero lusso non sia 
l’abbondanza di funzioni, ma la qualità di poche esperienze fondamentali: 
dormire bene, camminare scalzi su materiali naturali, immergersi nell’acqua 
calda, guardare un albero cambiare con le stagioni. In questo senso, Maana 
Homes non propone solo una forma di ospitalità, ma suggerisce un diverso 
immaginario di wellness: meno legato alla performance e all’immagine, più 
vicino a una ricerca intima di equilibrio. Un modo di abitare che, partendo 
dal bagno e dagli spazi dell’acqua, rimette al centro una domanda semplice 
e radicale: come vogliamo davvero sentirci nelle nostre case?  ←

LA VISTA SUL VERDE,
LA VASCA SHIGARAKI 
FATTA A MANO E IL SUONO 
DELL’ACQUA TRASFORMANO 
L’IGIENE PERSONALE 
IN UN MOMENTO 
DI RITIRO SILENZIOSO, 
QUASI MONASTICO
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di Cecilia Moltani
foto Gianluca Palasciano 

A Fasano, un trullo d’altri tempi si trasforma in rifugio 
contemporaneo. Tra bagni dai toni terrosi e una piscina 
che si fonde nel paesaggio come gli antichi conchi pugliesi

Una reinterpretazione contemporanea dell’architettura tradizionale 
del trullo. Tra gli ulivi secolari che punteggiano la campagna pugliese, 
le progettiste Silvia Indiveri e Rosalia Laghezza hanno convertito un 
antico complesso rurale in una struttura ricettiva dal nome evocativo: 
Ozio. Ozio è prima di tutto un progetto “fatto in casa”, nel senso più 
autentico del termine: Silvia e Rosalia hanno seguito personalmente ogni 
fase, dall’ideazione alla realizzazione, coinvolgendo maestranze locali 
e valorizzando risorse personali. Molti arredi e parte della vegetazione 
provengono da vecchi depositi e giardini di famiglia, in un dialogo 
costante tra recupero e rispetto della struttura originaria. Gli interni 
giocano sulla contrapposizione tra il calore della pietra a vista e una 
palette di colori vitaminici. Materiali naturali e biocompatibili - intonaci 
a base di calce pigmentati con ossidi naturali, pietrisco di cava e 
pavimentazioni permeabili - definiscono i bagni delle tre camere da letto, 
ambienti che spiccano per le loro tonalità decise: rosso terra, bordeaux, 
arancio e vinaccia, in contrasto con il verde smeraldo delle pareti. Una 
scelta cromatica intensa e vibrante che scolpisce vasche e lavabi come 
se emergessero direttamente dal suolo. La stessa finitura, in una nuance 
rosato-rossastra, riveste la piscina, che si inserisce nel terreno come gli 
antichi conchi pugliesi - bacini scavati per raccogliere l’acqua piovana 
- i cui lati lunghi corrono paralleli ai filari degli ulivi. La progettazione 
del verde è essenziale: arbusti tipici della macchia mediterranea si 
alternano a vaste aree lasciate volutamente spoglie.  ←

IL TRULLO ROSSO

BORDEAUX, ARANCIO 
E VINACCIA: LE TONALITÀ 
DECISE DI VASCHE E LAVABI 
CONTRASTANO CON 
LE PARETI VERDE SMERALDO
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di Agnese Lonergan

Più che un libro di design, 
Undesigning the Bath 

di Leonard Koren è una 
riflessione sull’esperienza 

umana. Dove l’autore mette 
in discussione l’ego 

del progettista e celebra 
bagni capaci di riconnettere 

corpo, mente e natura

Undesigning the Bath di Leonard Koren – edito da Blunk Books - è un libro 
anomalo, laterale, volutamente controcorrente. Pubblicato per la prima volta 
negli Anni 90, continua a risultare sorprendentemente attuale perché non 
parla semplicemente di bagni, architettura o design, ma mette in discussione 
l’idea stessa di progetto quando questo si confronta con l’esperienza intima, 

UNDESIGNING THE BATH

scarabeoceramiche.com

HAND MADE IN ITALY

21/26 aprile 2026
PAD. 6 STAND B25 C22

QUALITÀ, DESIGN,
RESISTENZA E DUREVOLEZZA.
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abbandono, riconciliazione tra mente e corpo. Per l’autore, infatti, il bagno 
non è uno spazio da “guardare”, ma un ambiente da vivere con tutti i sensi. 
È un’esperienza eminentemente soggettiva, non misurabile, che sfugge alle 
griglie analitiche della progettazione moderna. Un grande bagno è quello 
che sospende il tempo, che permette di dimenticare il mondo meccanico degli 
orologi e delle prestazioni, e riconnette l’individuo ai propri ritmi biologici. Il 
calore e il freddo, il contatto con materiali naturali, il silenzio o i suoni dell’acqua, 
persino una certa dose di imperfezione contribuiscono a creare una qualità 
quasi rituale del bagno, vicina al sacro. In particolare, Koren insiste molto sul 
carattere simbolico e archetipico del bagno. L’acqua non è solo un mezzo per 
pulirsi, ma un elemento carico di significati: rinascita, purificazione, regressione, 
piacere. In questo senso, i bagni più riusciti sono quelli che conservano un 
legame con la natura e con pratiche antiche: le terme, i bagni tribali, le sorgenti 
naturali. Anche quando il bagno è costruito dall’uomo, dovrebbe sembrare 
“trovato” più che progettato, come se fosse sempre stato lì. Da qui nasce l’idea 
centrale di undesign: non un rifiuto totale del progetto, ma un atteggiamento 
di sottrazione, di ascolto, di rinuncia all’ego del creatore. Koren diffida 
dell’architetto-star, dell’estetica spettacolare, dell’ossessione per l’immagine 
fotografica. I grandi bagni, scrive, non devono stupire né intimidire, devono 
accogliere. Richiedono empatia, discrezione, attenzione alle sfumature più 
che ai gesti eclatanti. In questo senso, l’autore arriva a suggerire che il miglior 
“progettista” di bagni sia spesso il non-designer: l’artista, l’artigiano, l’abitante 
stesso, o addirittura la natura, lasciata agire nel tempo. Non si tratta di un 
manuale pratico, ma di una mappa sensibile, utile a riorientare lo sguardo. Il 

UN TESTO PREZIOSO NON 
SOLO PER GLI ARCHITETTI, 

MA PER CHIUNQUE SIA 
INTERESSATO A RIPENSARE 
IL RAPPORTO TRA CORPO, 

SPAZIO E QUOTIDIANITÀ

sensoriale e simbolica dell’essere umano. Il bagno, luogo quotidiano e 
apparentemente banale, diventa per Koren un campo di battaglia culturale: da 
una parte la razionalità tecnologica, l’efficienza, l’estetica industriale; dall’altra 
il corpo, il tempo lento, la memoria arcaica dell’acqua, del calore e della 
purificazione. Il punto di partenza è tanto semplice quanto radicale: i designer, 
e in particolare gli architetti, raramente sanno creare grandi bagni. Non per 
mancanza di competenze tecniche, ma per un’impostazione mentale inadatta. 
Koren critica la tendenza del design contemporaneo a ridurre l’esperienza 
del bagno a un assemblaggio di oggetti funzionali – sanitari, rubinetterie, 
superfici impermeabili – concepiti secondo criteri di ergonomia, chiarezza 
d’uso e coerenza stilistica. Tutti valori legittimi, ma secondari rispetto a ciò 
che rende un bagno davvero memorabile: la capacità di generare piacere, 
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bagno diventa così un rito informativo, capace di risvegliare la consapevolezza 
del corpo e del sé, un luogo dove possono avvenire piccole epifanie quotidiane. 
Lo stile del libro rispecchia perfettamente il suo contenuto: frammentario, 
meditativo, anti-accademico. Non offre soluzioni standard, ma invita il lettore a 
diffidare delle soluzioni preconfezionate. È un libro che non insegna “come fare un 
bagno”, bensì come pensare - o meglio sentire - il bagno in modo diverso, contro 
la cultura del progetto quando questa perde contatto con l’esperienza umana 
più elementare. Parlare di bagni diventa così un pretesto per parlare di intimità, 
spiritualità, tempo, natura e limiti del design moderno. Un testo prezioso non solo 
per architetti e designer, ma per chiunque sia interessato a ripensare il rapporto 
tra corpo, spazio e quotidianità.  ←

DA UN LATO TECNOLOGIA, 
EFFICIENZA ED ESTETICA 
INDUSTRIALE. DALL’ALTRO 
IL CORPO, IL TEMPO LENTO, 
LA MEMORIA ARCAICA 
DELL’ACQUA, DEL CALORE, 
DELLA PURIFICAZIONE

LE FOTO A CORREDO DELL’ARTICOLO SONO 
DI FABRIZIO CICCONI, NATHALIE KRAG, NELSON 
GARRIDO, ADRIÀ GOULA, QUARZO STUDIO 
E THOMAS DE BRUYNE
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di Cecilia Moltani

Immerso tra le sabbie bianche e le acque cristalline di Zanzibar, Safina Serenity Spa & Retreat 
è un tempio del benessere che celebra l’antica arte della mashrabiya

Incastonato tra le dune bianche e le acque turchesi di Bwejuu, a Zanzibar, 
Safina Serenity Spa & Retreat è un rifugio dedicato al benessere 
che omaggia le tradizioni e l’artigianato locali. Questo santuario 
contemporaneo, concepito dal designer madrileno Manolo Torres, si ispira 
all’antica arte della mashrabiya, reinterpretata attraverso motivi intagliati 
a mano che si intrecciano in tutto il complesso, offrendo agli ospiti un 
profondo legame con il patrimonio culturale dell’isola. Derivata dall’arabo 
mashrafa - “luogo di ristoro” dove si conservava l’acqua per mantenerla 
fresca - la mashrabiya è una tecnica architettonica ancestrale, basata su 

MASHRABIYA

LE MASHRABIYA RIVESTONO 
IL RESORT INTRECCIANDO 
ELEMENTI IN LEGNO 
INTARSIATO IN RAFFINATI 
MOTIVI GEOMETRICI

DA OLTRE CINQUANT’ANNI, ORAC REALIZZA ELEMENTI ARCHITETTONICI E DECORATIVI PER PARETI E ARREDI. 
SOLUZIONI DI QUALITÀ, DUREVOLI, PRODOTTE IN MODO SOSTENIBILE 

www.oracdecor.com
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una griglia di piccoli elementi in legno intarsiato assemblati in complessi 
disegni geometrici. Le sue molteplici funzioni racchiudono un’ingegneria 
raffinata: proteggere dal sole tropicale, favorire la ventilazione naturale, 
preservare la privacy e consentire di osservare l’esterno senza essere visti, 
mantenendo un dialogo costante tra dentro e fuori. Nel Safina Serenity Spa 
& Retreat, i pannelli traforati che un tempo decoravano finestre e balconi 
delle dimore tradizionali si trasformano così in superfici scultoree: diaframmi 
luminosi che filtrano la luce e disegnano una trama di ombre cangianti e 
mutevoli nel corso della giornata. “Zanzibar può essere un assalto ai sensi, 
frenetico e intenso”, spiega Torres. “Il mio retreat offre un’oasi di tranquillità 
per bilanciare il caos della modernità”.   ←

I PANNELLI TRAFORATI SI 
TRASFORMANO IN DIAFRAMMI 
CHE FILTRANO 
LA LUCE E DISEGNANO 
UNA TRAMA DI OMBRE
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Dettagli raffinati e forme 
essenziali: la rubinetteria 

trasforma la stanza 
da bagno in uno spazio 
elegante e funzionale, 

dove convivono 
linguaggio formale 

e ricerca tecnologica 

FAUCETS 
DESIGN

di Antonia Zanardini e Cecilia Moltani
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\ 4   FIMA CARLO FRATTINI  davide Vercelli disegna il nuovo sistema di soffioni 
doccia che sarà presentato al Salone del Bagno 2026. Lume supera 
la funzione tradizionale per trasformarsi in un dispositivo scenografico 
che parla il linguaggio sofisticato dell’illuminotecnica. Il cuore del sistema, 
infatTI, è un cilindro in vetro borosilicato cannettato, studiato per catturare 
la luce e restituirla in una trama di riflessi e trasparenze, irradiando 
nello spazio tonalità calde e avvolgenti 

\ 1   DANIEL RUBINETTERIE  Una collezione che ribalta i canoni estetici 
tradizionali con una leva fresata, orientata al contrario. La bocca 
di erogazione si estende con dinamismo calibrato, conferendo 
ai rubinetti Reverso una tensione scultorea
\ 2   RITMONIO  Declinata nelle quattro texture tridimensionali Prisma, 
Tratto, Rigo e Punto, Diametro35 Impronte rivela una forte matericità, 
trasformando il comando del miscelatore, con o senza leva, 
nel protagonista dello spazio benessere
\ 3   OMBG Le maniglie della serie Industrial si distinguono per ergonomia 
e versatilità. Evocano gli ingranaggi dei macchinari industriali 
e conferiscono all’ambiente bagno un carattere metropolitano

1 \

2 \

4 \

3 \
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\ 5   CEADESIGN realizzata in acciaio inossidabile AISI 316L, Eco-Drinking Tap Water è la linea di rubinetteria 
multifunzione progettata da Ceadesign Studio secondo criteri di ergonomia, efficienza e controllo formale
\ 6   MAMOLI Con il suo gusto raffinato e finiture sofisticate che richiamano atmosfere rétro, 
la storica serie Gio Ponti arreda la sala da bagno con un tocco di autentico stile italiano
\ 7   GRAFF Caratteristica distintiva della linea Incanto Arté di Graff è la maniglia, con una particolare 
texture tridimensionale ottenuta grazie a un elegante motivo zigrinato

\ 8   SUPER INOX  Una silhouette 
slanciata che si innalza con 
naturalezza dal suolo o 
dalla parete: Cinquanta è una 
colonna doccia per l’outdoor 
firmata da Piet Billekens, capace 
di dialogare con qualsiasi 
contesto, dalla terrazza urbana 
al bordo piscina fino al giardino 
mediterraneo. Realizzata in 
acciaio inox AISI 316L, integra 
un miscelatore idroprogressivo 
per una regolazione fluida 
e intuitiva. Disponibile in 
otto finiture, si combina 
armoniosamente con pietra, 
legno o cemento

5 \

6 \

7 \

8 \
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\ 9   PALAZZANI Disegnata da Andrea 
Zani, la collezione Saint Tropez fonde 
le atmosfere della riviera francese 
con l’estetica essenziale del design 
contemporaneo. Linee nette e rotondità 
misurate creano geometrie originali, 
capaci di inserirsi con naturalezza in 
contesti residenziali e contract
\ 10   RUBINETTERIE TREEMME Realizzata in 
acciaio inox da Giampiero Castagnoli, 
Marco Fagioli ed Emanuel Gargano, 
la nuova serie 5mm coniuga rigore 
formale e ricerca tecnica. Il nome della 
collezione richiama lo spessore dei 
suoi componenti, che definisce il flusso 
dell’acqua e conferisce un’estetica 
leggera ed essenziale. La bocca dal 
profilo sottile evita la formazione 
di calcare, garantendo durabilità 
e manutenzione minima, rendendo 
la serie ideale per bagni contemporanei9 \

10 \
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Spazio, senza compressi!

\ 11   QD MAGISTRO LAB  Spirito industriale, rigore e funzionalità 
definiscono Hammer, l’ultima linea di rubinetteria disegnata 
da Gianluigi Landoni, proposta in tonalità tenui e raffinate, 
ispirate agli elementi della natura
\ 12   DAMAST  La leggerezza dell’essenzialità espressa con un design 
pulito e raffinato. Il soffione a parete Afrodite si compone di 
una lastra in acciaio inossidabile lucidato a specchio da cui 
scaturisce un potente getto a cascata 
\ 13   RUBINETTERIE STELLA  La collezione Roma sfida il trascorrere 
del tempo. Nasce infatti dall’incontro tra classicità delle forme 
e innovazione tecnica, affermandosi come intramontabile simbolo 
di stile e cura del dettaglio, capace di trasformare l’ambiente bagno 
in un’esperienza lussuosa e sofisticata
\ 14   ZAZZERI  Dal linguaggio contemporaneo e minimale, la nuova 
serie in acciaio inox Tubex, disegnata da Massimiliano Settimelli, esprime 
purezza formale e coerenza materica attraverso un segno essenziale

11 \ 13 \

12 \

14 \
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Dalle minipiscine alle vasche, dai complementi alle colonne doccia, la linea wellness 
di Disenia by Ideagroup amplia il concetto di benessere unendo design, tecnologia e comfort

THE WELLNESS 
COLLECTION

di Vittoria Baleri

The Wellness Collection, la collezione di Disenia by Ideagroup progettata da 
Claudio Papa, propone una nuova interpretazione del concetto di benessere. 
Una nuova filosofia, dove il tema del tempo assume il significato fondante di 
“tempo per sé”, per prendersi cura e stare bene, accolti da prodotti dal design 
curato e funzionale. Nuove mini architetture, dove l’acqua diventa l’elemento 
rigenerante grazie al suo benefico massaggio. Dove la luce si integra per creare 
momenti dall’atmosfera avvolgente, che invitano a una pausa. Dove l’attenzione 
all’ergonomia e ai dettagli tecnici, nel segno della sostenibilità, fa la differenza. 
E dove il design elegante e le superfici tattili e materiche richiamano in veste 
contemporanea i colori del Mediterraneo nelle sue molte luci e sfumature. 
Tutto concorre a regalare un’esperienza dedicata allo stare bene, al comfort 
e a una nuova gestualità del benessere: intima, ripetibile, quotidiana. Al 
centro della collezione una gamma completa di minipiscine in vari modelli e 
dimensioni, sia freestanding che a incasso. Le versioni Élite - Helba 240, Helba 
210 e Gilium - sono progettate per accogliere da tre fino a cinque persone 
con sistemi idromassaggio Airpool e Whirpool e cromoterapia integrata. I 
modelli Linos e Kyra, invece, sono dotati di getti Whirlpool e faro rgb e possono 
ospitare fino a quattro persone. Mentre le vasche Aretusa, Fonte, Ellisse 
Plus e Dhelia portano la filosofia wellness di Disenia direttamente nella stanza 
da bagno, trasformandola in un rifugio intimo e accogliente. Il tutto corredato 
da complementi pratici, eleganti e coordinati, progettati per garantire il 
massimo comfort nelle aree relax. Come il braciere Lumina, dal design 
essenziale e capace di abitare con naturalezza spazi indoor e outdoor grazie 
alla doppia alimentazione a legna o a bioetanolo, trasformando la luce e il 
calore in un’esperienza emozionale. O come la colonna doccia da esterno 
Libeccio, realizzata in acciaio inox 316, ora disponibile anche con soffione a 
parete e per vasche freestanding. E, ancora, il lettino prendisole Solaris e i servi 
muti Atollo e Lido: indispensabili accessori studiati per arredare le aree wellness 
con soluzioni belle e funzionali, in armonia con i materiali e le finiture delle 
minipiscine, e per dare forma al concetto di total wellness.  ←



around water
materiali

70

di Emma Sarzi Sartori

Laufen introduce nelle sue collezioni il nuovo acciaio 
Vitreon e ridefinisce l’ambiente bagno contemporaneo 

Levigato come il vetro e resistente come l’acciaio, Vitreon aggiunge una nuova 
dimensione al mondo dei materiali Laufen. Un acciaio smaltato, versatile e 
contemporaneo che coniuga la resistenza e la malleabilità dell’acciaio con 
la tempra e la purezza chimica del vetro per creare un materiale composito 
unico, altamente igienico, completamente inossidabile, antigraffio e robusto, 
mantenendo inalterati i colori e la loro brillantezza. Caratterizzato da 
geometrie raffinate, finiture ricercate e delicati giochi di colore, Vitreon 
offre una nuova esperienza tattile e un’estetica senza tempo che si integra 
perfettamente con le collezioni del brand. Inoltre, si tratta di un materiale 
hi-tech che grazie alla superficie priva di pori e senza giunture offre anche 
un’igiene ineccepibile. Materia, colore e luce si fondono così in un nuovo 
codice espressivo, caldo e raffinato, che offre ad architetti e interior designer 
un ampio spettro creativo e possibilità pressoché illimitate in termini di forme, 
tipologie e configurazioni spaziali per progetti contract e residenziali.   ←

AFFINITÀ ELETTIVE
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di Agnese Lonergan

Per i piccoli spazi Catalano propone una nuova collezione compatta e versatile. 
Per progettare eleganti microarchitetture del benessere

Progettare ambienti bagno di piccole dimensioni non è solo una questione 
di ottimizzazione dello spazio, ma una filosofia progettuale capace di 
trasformare ambienti ridotti in vere e proprie microarchitetture del 
benessere, belle, ergonomiche e funzionali. Con questa visione, Catalano 
propone Minuta, la nuova collezione che comprende elementi compatti, 
sostenibili e tecnologicamente all’avanguardia, rivolti sia all’ambito 
residenziale che al contract. Una serie elegante e versatile, che su una 
selezione di prodotti è disponibile anche con finitura satinata, declinata 
nella palette naturale della collezione Tonalità. Una proposta pensata 
per valorizzare anche gli spazi più contenuti introducendo il colore come 
elemento progettuale: sfumature raffinate, mai invadenti, che conferiscono 
all’ambiente bagno un’identità discreta, lontana dagli eccessi cromatici e 
integrata nel linguaggio architettonico contemporaneo. A completamento 
sono previste anche strutture in metallo dalle proporzioni equilibrate 
e dall’estetica essenziale, che con il loro segno sottile accompagnano 
i lavabi compatti con discrezione e coerenza formale.  ←

COLLEZIONE MINUTA

www.samo.it

Samo S.p.A. presenta nuove soluzioni per lo spazio doccia.
POLARIS SUPER, CEE SUPER e CEE SP SUPER, insieme alle nuove finiture, interpretano un nuovo 
equilibrio tra design contemporaneo, innovazione tecnica e funzionalità.
Scansiona il QR code per scoprire tutte le novità.

POLARIS SUPER 
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1 . ORAC  I profili e le cornici Orac offrono soluzioni decorative versatili anche negli ambienti più esposti all’u-

midità, come bagni, saune e piscine. Realizzati in poliuretano o polistirene ad alta densità, questi elementi sono 

impermeabili e stabili nel tempo. Leggeri e facili da installare, possono essere verniciati per integrarsi con 

qualsiasi progetto 2 . NEOLITH  Parte della collezione Fusion, Beton si ispira al calcestruzzo, di cui riproduce 

nuance e trame in lastre di pietra sinterizzata di grande formato. La superficie non porosa rende il materiale 

adatto anche al contatto diretto con l’acqua  3 . LITHOS DESIGN  Il nuovo rivestimento Polis in Calcite Blu è 

un marmo raffinato ed elegante proveniente dal Brasile. Disegnato da Raffaello Galiotto, è ideale per creare 

superfici intense e sorprendenti dove il tema ornamentale si compone e scompone all’infinito

1 .

2 .

3 .
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4. VANITÀ & CASA  Progettato da Studio Adolini, Foggy Cabinet è il nuovo specchio contenitore che ridefinisce l’am-

biente bagno. Al suo interno integra una cassaforte nascosta alla vista, trasformando lo specchio in un sistema 

di custodia discreto e sofisticato. Le ante a doppio specchio incorporano la tecnologia Ghost Mirror, che man-

tiene la superficie riflettente quando la luce è spenta  5 . ANTRAX IT Il linguaggio progettuale di Daniel Libeskind 

prende forma nella collezione Android oggi giunta al suo decimo anniversario. una superficie scaldante ritmata 

da una sequenza di angoli e piegature che interagiscono con la luce  6. CERAMICHE KEOPE  La collezione Versilia 

reinterpreta il marmo bianco in gres porcellanato attraverso tre nuove cromie: Borghini White, Assoluto White e 

Michelangelo White. Le venature, più marcate o appena accennate, si distendono su bianchi purissimi o caldi

4 .

5 .

6 .
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7 . GRASSI PIETRE  Solida ed espressiva, la pietra Perla Blu cattura la luce e la diffonde con gradualità, evocando 

una materia densa di storia. Indicata per rivestimenti, bagni ed elementi d’arredo, è realizzabile su misura e disponi-

bile nelle finiture levigata, spazzolata, bocciardata, sabbiata e rigata  8 . TREESSE  La minipiscina idromassaggio Rock 

di Marc Sadler, è caratterizzata da un rivestimento in gres porcellanato con effetto pietra naturale, una texture 

esclusiva che offre una sensazione materica e raffinata  9 . SIMAS  Ispirata alla natura dei paesaggi nordici, la 

collezione Terre del Nord firmata Massimiliano Braconi si distingue per la presenza di tre incisioni su ogni lavabo 

che definiscono un equilibrio raffinato tra essenzialità formale e intensità materica  10 . NOVELLO  Disegnato da 

Studio Plazzogna, il lavabo Diamond si distingue per le superfici sfaccettate che catturano e riflettono la luce. 

Realizzato in Teknorit, un composito di resine polimeriche che unisce estetica e resistenza a urti, graffi e umidità

8 .

9 .

10 .

7 .
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STUDIO TRACES CONVERTE 
UN MAGAZZINO IN UN SANTUARIO 

DALL’ALLURE BRUTALISTA. 
PLASMATO NELL’OSCURITÀ E ISPIRATO 

AI RITUALI DI ONSEN E HAMMAM 

di Cecilia Moltani
foto Dion Robeson

EMBER BATH 
HOUSE

around water
wellness
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N el cuore di Perth, in Australia, all’interno di un ex magazzino industriale 
a Osborne Park, sorge Ember Bath House: un santuario di luce e pietra 
che recupera rituali di benessere ancestrali in chiave contemporanea. 

La struttura originaria dell’edificio ha offerto una base grezza e autentica da 
cui partire: le robuste pareti in cemento e gli alti volumi sono diventati la spina 
dorsale di uno spazio pensato per rallentare il corpo e amplificare i sensi. Studio 
Traces, guidato dall’art director Tracy Zorich in collaborazione con l’interior 
designer Phoebe Allen, ha lavorato per oltre diciotto mesi, trasformando il sito 
in un rifugio architettonico dalle atmosfere brutaliste e contemplative. Il guscio 
strutturale in cemento è stato lasciato a vista, un gesto intenzionale volto a 
celebrare la matericità ruvida e spoglia dell’ex magazzino. Zorich e Allen hanno 

GLI SPAZI SONO PENSATI PER CONDURRE DA UN INGRESSO LUMINOSO 
AD AMBIENTI SEMPRE PIÙ RACCOLTI E PROFONDI
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LAVABI SCOLPITI A MANO, 
PANCHE E FINITURE 
IN METALLO DIALOGANO 
CON ARREDI E BOISERIE 
IN LEGNO RECUPERATO

poi concepito il centro come una sequenza di ambienti rituali - piscine calde 
e fredde, bagno turco, sauna finlandese e sale per trattamenti - in cui la 
luce e i suoni si attenuano progressivamente. La composizione spaziale è 
pensata per condurre il visitatore da un ingresso luminoso a spazi sempre 
più raccolti e oscuri, guidati da un’illuminazione soffusa e superfici tattili. 
Questa transizione richiama il ritmo meditativo degli antichi onsen e 
hammam, reinterpretati attraverso un linguaggio contemporaneo che 
fonde tradizioni giapponesi, turche e ayurvediche. La sfida di lavorare in 
un ambiente privo di finestre si è rivelata un vantaggio creativo. Invece di 
introdurre luce naturale, Studio Traces ha scelto di abbracciare l’oscurità 
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come materia progettuale, grazie a un gioco di ombre proiettate su rocce-
scultura collocate nei punti di transizione del percorso. Enormi blocchi 
di pietra provenienti da cave vicine, infatti, scandiscono gli spazi come 
elementi di orientamento visivo, guidando il visitatore attraverso il labirinto 
di stanze. Il risultato è un’architettura avvolgente che elimina i riferimenti 
temporali: non ci sono orologi, specchi o distrazioni, solo variazioni di 
temperatura e tonalità che riportano l’attenzione al respiro. Studio Traces 
ha collaborato con artigiani locali per realizzare dettagli su misura: lavabi 
scolpiti a mano, panche e finiture in metallo che dialogano con arredi 
e boiserie in legno recuperato dalle palette sobria e discreta. “Il design 
ha la capacità di generare esperienze profonde dentro di noi”, spiega 
Zorich “quando ogni dettaglio è pensato in modo olistico, immaginando la 
risposta emotiva dell’utente e il modo in cui oscurità, luce, materia e volume 
entrano in relazione con noi”. È questo livello di consapevolezza - quasi una 
connessione energetica e vibrante con lo spazio - a rappresentare, secondo 
Zorich, la prospettiva futura di un design d’interni capace di promuovere il 
benessere in modo autentico.  ←

BLOCCHI DI PIETRA PROVENIENTI DA CAVE VICINE SCANDISCONO GLI INTERNI. 
ORIENTANDO IL PERCORSO DEI VISITATORI
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IN CANADA, MATTEO THUN PLASMA UN RIFUGIO TERMALE 
CON VISTA SULLE MONTAGNE ROCCIOSE. 

CHE SEMBRA UN’INCISIONE SCAVATA NELLA TERRA

di Vttoria Baleri

GLACIAL WATERS 

around water
wellness
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D opo vent’anni di attesa, il Basin Glacial Waters ha finalmente 
preso forma all’interno del Fairmont Chateau Lake Louise, storica 
struttura ricettiva adagiata sulle rive del lago canadese, nel cuore 

delle Montagne Rocciose. Progettato da Matteo Thun & Partners, il nuovo 
centro benessere è un’alcova contemporanea che sembra nascere dalla 
terra stessa, dissolvendo i confini tra architettura e paesaggio. Concepito 
come un’incisione scavata nel terreno, l’edificio si lascia abbracciare dalla 
natura su tre lati e dall’alto. “L’idea era quella di estrarre una porzione del 
suolo per creare uno spazio protetto, capace di aprirsi alla vista del lago e del 
ghiacciaio”, spiega Matteo Thun. La nuova area wellness sorge sul sito della 
storica piscina all’aperto dell’hotel, costruita nel 1926 e chiusa negli Anni 80: un 
luogo simbolico, restituito oggi alla sua vocazione originaria di rigenerazione 

LA PISCINA SI PROLUNGA 
SENZA INTERRUZIONI 
VERSO LA TERRAZZA. 
COME UN’ESTENSIONE 
NATURALE DEL LAGO

L’IDEA ERA QUELLA DI ESTRARRE UNA PORZIONE DEL SUOLO PER CREARE 
UNO SPAZIO PROTETTO. CAPACE DI APRIRSI ALLA VISTA DEL GHIACCIAIO 
MATTEO THUN
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e contemplazione. L’accesso al centro introduce un vero e proprio viaggio 
sensoriale. La reception, posta in posizione rialzata, accompagna gli ospiti in 
una lenta discesa verso l’area dei bagni termali: un percorso sinuoso affiancato 
da un canale d’acqua che scorre su ciottoli levigati, evocando il ritmo naturale 
del lago. Lo spazio si dilata poi all’improvviso nel volume principale, dove 
le ampie finestre ad arco incorniciano il paesaggio. Le aperture, omaggio 
all’architettura storica del Fairmont Chateau, mettono in scena un dialogo 
continuo tra interno ed esterno, catturando le variazioni del cielo, le nebbie del 
mattino e i riflessi del ghiacciaio. “L’architettura non deve gridare”, continua 
Thun “ma fondersi con ciò che la circonda”. Una filosofia che si riflette nella 
scelta dei materiali: legno di cedro e abete rosso per gli interni, pietra e 
intonaco grezzo all’esterno per restituire la matericità del paesaggio montano, 
con ciottoli e calce che richiamano il fondale del lago. La ceramica, impiegata 
come alternativa sostenibile alla pietra naturale, assicura resistenza e durabilità 
in un ambiente costantemente esposto all’acqua e agli sbalzi termici. La 
struttura segue una logica che potremmo definire box within a box: all’interno 
del volume principale, infatti, si inseriscono spazi più raccolti che accolgono le 
funzioni primarie - saune, bagni di vapore, spogliatoi - mentre le aree circostanti 
definiscono percorsi termali, vasche e zone di sosta. Il risultato è un fluire 
naturale tra momenti di intimità e socialità, dove la Silent Salt Relax Room invita 
al raccoglimento e le piscine favoriscono la condivisione. La piscina a sfioro si 
prolunga senza interruzioni verso la terrazza, come un’estensione cristallina del 
lago, mentre la sauna esterna Aufguss mantiene il dialogo visivo con gli interni. 
In equilibrio tra dentro e fuori, Basin Glacial Waters risponde alle trasformazioni 
stagionali del paesaggio canadese. Al punto che nei mesi invernali l’edificio si 
fonde letteralmente con la neve, scomparendo nella luce bianca del ghiaccio.  ←

LEGNO DI CEDRO, 
ABETE ROSSO, PIETRA 
E INTONACO GREZZO 
RESTITUISCONO LA 
MATERICITÀ DEL 
PAESAGGIO ALPINO
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A SYDNEY, ALEXANDER &CO. TRASFORMA UN EDIFICIO INDUSTRIALE 
IN UN PIED-À-TERRE CONTEMPORANEO. DOVE LAVABI DALLE FORME 
ORGANICHE DIALOGANO CON SUPERFICI GREZZE IN CEMENTO 

NOMAD 
HOUSE
di Agnese Lonergan / foto Anson Smart
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N el vivace quartiere di Surry Hills, a Sydney, lo studio australiano 
Alexander & CO. ha dato nuova vita a uno spazio nato come 
edificio industriale, poi riconvertito in uffici e infine trasformato per 

accogliere una giovane coppia in cerca del proprio rifugio urbano, ribattezzato 
NoMad House. “L’involucro strutturale aveva una scala scenografica che 
richiamava l’eredità industriale del sito, ma mancavano le qualità necessarie 
per renderlo davvero abitabile”, racconta Jeremy Bull, founder di Alexander 
& CO. Gli elementi storici dell’edificio sono quindi stati reinterpretati per 
rispondere alle esigenze di un pied-à-terre contemporaneo: pavimenti in 
cemento, soffitti con travi a vista, colonne strutturali e infissi in acciaio non sono 
stati celati allo sguardo, ma valorizzati. La casa si articola attorno a un’ampia 
zona giorno: un open space costellato di arredi scultorei, tra cui un divano Edra 
e la lampada da tavolo Cocoon di Flos. Completano il layout tre camere da 
letto e due bagni, uno dei quali en suite. Negli ambienti dedicati al benessere, 
grandi vetrate portano all’interno una luce naturale generosa, che si riflette su 
una palette neutra. Pareti e pavimenti sono rivestiti con materiali dalla texture 
grezza e materica - cemento, pietra naturale, intonaco - mentre panchine in 
cemento, ispirate al bancone scultoreo della cucina, ribadiscono il linguaggio 
essenziale che caratterizza l’appartamento. Nel primo bagno, uno specchio 
ovale riprende le linee morbide e organiche del lavabo, avvolto in un’elegante 
tonalità rosa cipria e illuminato da una lampada da parete in smalto marrone. 
Nel secondo bagno, un lavabo freestanding nelle stesse sfumature rosate 
dialoga con una doccia ampia e ariosa, concepita come uno spazio dove 
concedersi momenti di autentico relax.  ←

UNO SPECCHIO OVALE RIPRENDE 
LE LINEE MORBIDE DEL LAVABO. 
AVVOLTO IN UN’ELEGANTE 
TONALITÀ ROSA CIPRIA
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DALLA VISIONE ESSENZIALE DELLO STUDIO AUSTRALIANO DAVIDOV ARCHITECTS 
NASCE UNA PICCOLA SPA, COMPATTA E RIGOROSA. DOVE IL DIALOGO TRA LUCE, 
CEMENTO E LEGNO DEFINISCE AMBIENTI DAL RIGORE MONASTICO  

SORRENTO SPA
di Cecilia Moltani | foto Timothy Kaye 
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A vvolta dall’ombra delicata di un Tasmanian Red Gum e di un 
antico albero di Moonah, la spa privata Sorrento Bathhouse 
progettata da Davidov Architects in Australia sembra affiorare 

dal terreno come una presenza silenziosa. La sua forma essenziale richiama 
i fienili costieri e le rimesse per le barche disseminate lungo la Mornington 
Peninsula: architetture vernacolari dal carattere ancestrale, capaci di 
instaurare un dialogo immediato con il paesaggio. In questa continuità 
con la tradizione locale si innesta un progetto che ripensa il tema della 
bathhouse contemporanea attraverso un linguaggio misurato, quasi 
primitivo, fondato su una sobrietà compositiva che rifugge il superfluo. Il 
compatto volume a capanna accoglie una sequenza di ambienti concepita 
come una progressiva rarefazione dello spazio. L’ingresso, infatti, introduce 
il visitatore in una soglia di transizione, accompagnandolo gradualmente 
verso il cuore della struttura: la sala della spa, definita da un sorprendente 
soffitto piramidale che evoca la Rothko Chapel di Philip Johnson e 
l’atmosfera meditativa dei tradizionali onsen giapponesi. La composizione 
degli spazi, calibrata nei volumi e nelle proporzioni, costruisce un percorso 
che allontana progressivamente dalla frenesia della vita quotidiana. Qui 
la luce, filtrata da un lucernario schermato, si sprigiona come una presenza 

IL VOLUME A CAPANNA ALTERNA 
L’ESSENZIALITÀ DEL CEMENTO CON IL CALORE 

DELLE SUPERFICI IN LEGNO 



around water
 BATHHOUSE

diffusa, modellando le superfici con variazioni minime ma continue. La 
modulazione luminosa è il cuore pulsante della bathhouse. Un sistema 
di lamelle su misura attenua la luce diretta, nasconde gli impianti e 
introduce un chiarore morbido che infonde nello spazio delicati bagliori. 
Il lucernario e la loggia rivolta a ovest amplificano questo gioco di 
ombre e riflessi, lasciando che l’atmosfera cambi impercettibilmente 
nel corso della giornata. Così, al tramonto, l’edificio si trasforma da 
santuario luminoso a spazio raccolto, un’alcova segreta che dialoga con 
il silenzio del paesaggio. Il mix materico contribuisce alla definizione di 
questa atmosfera raccolta. Il bluestone, infatti, prosegue senza soluzione 
di continuità tra interno ed esterno, rafforzando il rapporto con la 
natura; il cemento lasciato a vista dialoga con il calore delle superfici in 
legno; le panche in cedro e i pannelli impiallacciati resistenti all’umidità 
ingentiliscono la severità del volume, introducendo una dimensione 
tattile. Si tratta di una palette pensata non solo per la sua resa estetica, 
ma anche per la sua resistenza al clima costiero e per la creazione di 
un linguaggio uniforme. Il risultato sono spazi essenziali, scolpiti da 
un rigore quasi monastico che richiama l’architettura scandinava, e 
insieme avvolti da una piacevole intimità. Sauna, jacuzzi, aree per la 
cura del corpo e ambienti comuni si inseriscono con discrezione nella 
struttura, rafforzando l’idea di un rifugio domestico destinato alla pausa 
e al defaticamento. Attraverso l’uso controllato della luce, l’impiego di 
materiali austeri ma dalle venature calde e un richiamo consapevole 
all’architettura rurale del luogo, Sorrento Bathhouse definisce un nuovo 
modo di intendere il benessere. Dove architettura e natura, pieni e vuoti, 
luci e ombre si rispecchiano con pacata armonia.  ←

FILTRATA DA 
UN LUCERNARIO 

SCHERMATO, LA LUCE 
INTRODUCE UN CHIARORE 

MORBIDO NELLO SPAZIO

DEFINITA DA UN SOFFITTO PIRAMIDALE, LA PICCOLA SPA RICHIAMA LA ROTHKO CHAPEL 
DI PHILIP JOHNSON E L’ATMOSFERA TIPICA DEGLI ONSEN GIAPPONESI
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UN RIFUGIO CHE ABITA IL VUOTO E SI DISSOLVE 
NELLA FORESTA: IN GIAPPONE, STUDIO INSPATIA 
TRADUCE IL PRINCIPIO DELLO SPAZIO NEGATIVO 
IN UN SANTUARIO SOSPESO SU PILASTRI D’ACCIAIO

di Cecilia Moltani / foto Inspatia

FOREST WITHIN

around water
home spa



112

U n retreat pivato immerso nelle foreste di Kitakaruizawa, dove la 
tradizione giapponese incontra lo sguardo contemporaneo di 
Studio Inspatia. Radicato nei principi della filosofia zen, Forest 

Within instaura un dialogo profondo con il paesaggio, trasformandosi in 
un santuario silenzioso. Alle pendici del Monte Asama, terreno vulcanico 
e fortemente irregolare, l’edificio si solleva su esili pilastri d’acciaio per 
preservare la vegetazione e ridurre l’impatto sul suolo. La pianta si articola 
in tre volumi principali disposti a Y secondo un angolo di 120 gradi: il Living 
Hub, che accoglie cucina, zona pranzo e camino ribassato, il Wellness 
Retreat, che ospita un onsen privato affacciato sul bosco, e la Sleeping 
Wing, che accoglie camere e terrazze appartate. Il vero cuore del progetto, 
però, è la Forest Valley, un cortile circolare ispirato ai giardini zen: un vuoto 
centrale da cui si dipanano i tre blocchi, espressione architettonica del 
concetto giapponese di ma, lo spazio negativo inteso come momento di 
armonia e sospensione. Un corridoio perimetrale ispirato all’engawa, invece, 
dissolve il confine tra interno ed esterno, accompagnando la luce nei diversi 
momenti del giorno, mentre ampie pareti vetrate incorniciano scorci di 
paesaggio. Pietra basaltica, calcestruzzo riciclato, tegole d’argilla e cipresso 
giapponese compongono una palette materica che richiama le tecniche 
costruttive locali. La copertura inclinata, infine, riecheggia il profilo del 
terreno e le forme delle antiche abitazioni giapponesi.  ←

FULCRO VISIVO DEL PROGETTO, IL CORTILE 
È UN VUOTO CENTRALE ISPIRATO AI GIARDINI ZEN

around water
home spa
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A PRAGA, STUDIO OOOOX TRASFORMA 
UN BUNKER IN UNO SPAZIO GREZZO E MATERICO 
CHE GIOCA SUL CONTRASTO TRA L’AUSTERITÀ 
DELL’EX RIFUGIO E LA QUIETE TIPICA DI UNA SPA 

UNDER
GROUND
di Agnese Lonergan | foto Martin Zeman 

Q uando gli architetti dello studio ceco Oooox hanno varcato per la 
prima volta la soglia di quello che un tempo era un rifugio civile 
a Praga, hanno compreso immediatamente che il valore dello 

spazio risiedeva non nel mascherarne le origini, ma nel valorizzarle. Il progetto 
iniziale prevedeva la realizzazione di una piscina e di un centro benessere nel 
seminterrato dell’ex bunker, ma si è presto evoluto in un intervento più articolato. 
Le volte in cemento armato, la struttura brutalista e le proporzioni quasi cattedrali 
dello spazio restituivano un’identità forte, quasi primordiale, destinata a diventare 
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il fulcro stesso del progetto. Da questa consapevolezza è nata Vanguard 
Wellness, fondata sul contrasto tra l’austerità del rifugio civile e la dimensione 
contemplativa propria di una spa, adottando un linguaggio essenziale nella 
gestione di spazi, luce e materiali, lontano da qualsiasi intento decorativo. 
La struttura portante in cemento armato è stata preservata integralmente, 
testimonianza tangibile della funzione originaria dell’edificio. Tutti gli interventi 
successivi sono stati concepiti come innesti leggeri e reversibili: pareti in 
vetro, profili in acciaio, nuove gettate di calcestruzzo in stretto dialogo con le 
preesistenze. All’ingresso, una reception monolitica in cemento retroilluminato 
segna l’accesso alla spa, fungendo da elemento focale dello spazio. L’asse 

IL FONDALE DELLA 
PISCINA IN MOSAICO 
NERO ASSORBE LA LUCE, 
CONFERENDO ALL’ACQUA 
UNA PROFONDITÀ 
QUASI IPNOTICA
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longitudinale della piscina, invece, ordina l’intera distribuzione funzionale: 
attorno a essa si dispongono vasche idromassaggio, cabine sauna, docce, zone 
relax e spogliatoi. La gamma cromatica è volutamente ridotta all’essenziale: 
cemento a vista, vetro trasparente o fumé, dettagli metallici. Unica eccezione, 
il mosaico nero della vasca principale. Questo materiale, anziché riflettere la 
luce, la assorbe, conferendo all’acqua una profondità intensa, quasi ipnotica, che 
amplifica la dimensione introspettiva del luogo. Le saune si allontanano dalle 
tipologie convenzionali: il legno, trattato e tinto di nero, si sposa con il carattere 
monocromatico che avvolge gli ambienti, mentre il bagno turco introduce 
una nota inattesa. Il soffitto in fibre ottiche, infatti, ricrea un cielo stellato, 
trasformando la sosta nel vapore in un momento contemplativo. Gli spogliatoi 
si sviluppano come un labirinto di pareti in mattoni di vetro retroilluminati, 
capaci di trasformare il semplice gesto del cambiarsi in un’esperienza sensoriale. 
Completano l’insieme una palestra e una piccola sala cinematografica, collegate 
dall’ex corridoio di fuga del rifugio, oggi riconvertito in un’uscita secondaria. 
La sostenibilità attraversa l’intero progetto: il riuso della struttura esistente ha 
consentito di ridurre demolizioni e scarti, limitando il ricorso a nuove materie 
prime. Gli impianti per la piscina e la ventilazione integrano sistemi ad alta 
efficienza con recupero di calore, mentre l’illuminazione a led è gestita da un 
sistema che ottimizza i consumi. Il linguaggio industriale del centro benessere 
non rappresenta una semplice scelta estetica, ma riflette una visione più ampia: 
un rapporto responsabile con il patrimonio storico, capace di restituire alle 
architetture del passato una nuova funzione senza tradirne l’identità originaria.  ←

LA STRUTTURA PORTANTE 
IN CEMENTO ARMATO, 
LASCIATA INTATTA, DIALOGA 
CON PARETI IN VETRO 
E PROFILI IN ACCIAIO
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NELLA CAMPAGNA DI SÃO PAULO 
L’ARCHITETTO MARCELO PASSARELLI 
PROGETTA UNA PISCINA CIRCOLARE
E SCULTOREA, CHE ASSECONDA
L’OROGRAFIA DEL TERRENO

SCULTURA 
D’ACQUA
di Cecilia Moltani
foto Fernando Guerra

“Q uando penso a un progetto, immagino una storia che si 
svela man mano che il lavoro procede, mentre gli spazi 
vengono scoperti”, racconta Marcelo Passarelli. Immersa 

nei lussureggianti paesaggi di Bragança Paulista, una tranquilla comunità 
residenziale nell’entroterra di Sao Paolo, Villa Baro è la testimonianza 
della visione poetica dell’architetto brasiliano. Costruita seguendo le 
curve naturali del terreno, la casa si sviluppa orizzontalmente, aprendosi 
dolcemente come un paio d’ali. Passarelli ricorda di aver abbozzato il 
concept iniziale durante un volo, in seguito a una conversazione con i suoi 
committenti. Il risultato è una residenza in cui dominano geometrie pulite, 
punteggiate da audaci elementi organici. L’abitazione si articola in una 
sequenza di contrasti studiati: linee rette e curve morbide, spazi aperti e 
rifugi protetti, scanditi da due elementi distintivi: una scala interna che 
scende con una spirale ampia e leggera, e una piscina a sfioro circolare 
rivestita in travertino che si affaccia sul pendio sottostante come un 
monumentale bacino d’acqua. “La forma della piscina nasce in parte dalle 
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LA FORMA DELLA PISCINA 
NASCE IN PARTE 

DALLE CARATTERISTICHE 
DEL SITO, CON UN LEGGERO 

SBALZO CHE CREA UNA 
CAVITÀ POCO PROFONDA

MARCELO PASSARELLI
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caratteristiche del sito, con un leggero sbalzo che crea una cavità poco 
profonda”, spiega Passarelli. “È allora che ho deciso di valorizzare l’effetto 
dell’acqua che deborda, creando una sorta di piccola spiaggia al centro che 
amplifica il flusso naturale”. Sotto un’ampia grondaia, un salottino en plein 
air completa la composizione fungendo da rifugio ombreggiato, mentre la 
privacy degli abitanti è garantita da pergolati e aperture strategiche. Lo 
stesso rivestimento in travertino si estende senza soluzione di continuità 
dall’esterno agli ambienti interni. Qui, un ampio soggiorno con doppio 
soffitto emana calore grazie all’uso del legno e all’abbondante luce naturale, 
mentre arredi selezionati con cura, tra cui pezzi di Lina Bo Bardi e dei 
Fratelli Campana, impreziosiscono lo spazio. Salendo la scala scultorea, si 
scoprono le prospettive mutevoli del giardino e il gioco di luci e ombre che 
svela la composizione stratificata della villa.  ←

LA VILLA SI ARTICOLA 
IN UNA SEQUENZA DI 
CONTRASTI: LINEE RETTE 
E CURVE MORBIDE, SPAZI 
APERTI E RIFUGI PROTETTI

R U B I N E T T E R I E  I T A L I A N E

PVD Color Technology

Valore al progetto
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GUEST HOUSE N. 16, PROGETTO di NORM ARCHITECTS, FOTO JONAS BJERRE-POULSEN
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SUGGESTIONI BLACK & WHITE, FOTO NATHALIE KRAG, FABRIZIO CICCONI, HENDRIK BIEGS
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Palazzo Daniele a Gagliano del Capo
progetto di Ludovica serafini + Roberto Palomba
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 BAGNO DI MOLE HOUSE A LONDRA, PROGETTO DI ADJAYE ASSOCIATES, FOTO RICHARD POWERS
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eNNEA HOTEL, PROGETTO di JAQUE STUDIO, FOTO CESAR BELIO 

Pagina a fianco, pALAZZO TAFURI A NARDÒ, FOTO MICHAEL FALGREN
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BAGNI DI THE LIFE HOUSE, PROGETTO DI JOHN PAWSON, FOTO RICHARD POWERS
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BAGNO DI CASA RASLEI NEL CANTON TICINO, PROGETTO DI BUCHNER BRUNDLER ARCHITEKTEN
FOTO HELENIO BARBETTA
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APPARTAMENTO A STOCCOLMA, PROGETTO DI STUDIO LAWAHL, FOTO KRISTOFER JOHNSSON
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 AREA WELLNESS Del DOMAINE DE BEAUCASTEL, PROGETTO di Louis-Antoine Grégo, FOTO MICHAEL FALGREN
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BRAND - PRODOTTI - HIGHLIGHTS

INSIDE

Pucci & il Bagno 
una sola anima

Quando progettiamo un 
nuovo bagno, ogni 
elemento dev’essere 
perfetto, a partire 
dalla cassetta. Quindi, 
da costruttore, penso a Pucci.

”” Ne installo davvero tante, 
di Pucci, mi danno 
soddisfazione e non 
deludono mai, 
neanche dopo 
un sacco di tempo.

”” Noi architetti siamo 
concentrati sull’estetica 
e i dettagli, tra le tante 
placche Pucci trovo 
sempre quella giusta 
per il profilo del cliente.

””

CR
EA

RE
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di Roberto Negri

Qualità del prodotto e visione industriale. In occasione dei suoi trent’anni 
di attività Archeda riflette sul suo percorso e il futuro dell’ambiente bagno

SISTEMA BAGNO ARCHEDA

Opera con un approccio che tiene insieme progetto, produzione industriale 
e abitare contemporaneo, sviluppando sistemi e collezioni che interpretano 
il bagno non come semplice spazio funzionale, ma come ambiente 
complesso, in equilibrio fra tecnica e identità formale. A guidare Archeda è 
una visione che privilegia la qualità del prodotto, la coerenza progettuale 
e un forte investimento sulla relazione con progettisti, rivenditori e clienti. 
Oggi, in occasione del trentennale, l’azienda guarda al suo percorso e alle 
trasformazioni in atto nel progetto dell’ambiente bagno, tra servizi evoluti e 
strumenti a supporto della progettazione. Ne parliamo con Maurizio Poletto e 
Alberto Poletto, Amministratore Delegato e Project Manager di Archeda.
	 Quest’anno tagliate un traguardo importante: quali elementi 

definiscono oggi la vostra identità?
Maurizio Poletto  Trent’anni rappresentano una tappa, non un punto di arrivo. 
Quando il lavoro coincide con una passione profonda, il tempo non è un peso 
ma uno stimolo, insieme al sostegno di tutte le persone che condividono la 
nostra visione. L’identità di Archeda nasce proprio da qui, dal rapporto tra 
progetto, persone e relazioni. Non produciamo arredi solo per rispondere a una 
necessità, ma per contribuire alla qualità dell’abitare. Un ambiente, del resto, 
funziona davvero quando riesce a generare riconoscimento ed emozione.

	 C’è stata in questi anni una scelta strategica che, vista oggi, 
considerate determinante per il vostro percorso?

M.P.  Quella di collocarci fin dall’inizio nella fascia alta del mercato. È una 
scelta che comporta dei rischi, ma che nel tempo si è rivelata fondamentale. 
Competere sul prezzo significa entrare in una dinamica senza uscita. Puntare 
sul valore, invece, consente di costruire un’identità solida, basata sulla qualità.
Di cui il prodotto è solo una delle componenti…
Alberto Poletto  Essenziale, ma non sufficiente. Oggi il valore di un’azienda 
è determinato in larga misura dalle persone, dal servizio, dalla capacità di 
accompagnare il cliente nel tempo. La differenza si misura nella gestione delle 
relazioni, nella risoluzione dei problemi, elementi che insieme a un prodotto di 
qualità costruiscono fiducia e credibilità.
	 Recentemente avete lanciato il configuratore 3Cad Next, qual è oggi il 

ruolo del digitale?
A.P.  La tecnologia è uno strumento, non un obiettivo. I configuratori 
aiutano a rendere più chiaro un progetto, ma non sostituiscono il rapporto 
umano. Creare un ambiente bagno resta un’esperienza personale e 
quotidiana, che va supportata senza automatizzarla. Anche per questo lo 
showroom fisico continua a essere strategico. 
	 Il design è una leva molto forte. Come si mantiene l’equilibrio tra 

creatività e produzione industriale?
M.P.  Con una direzione chiara. Assecondare ogni richiesta del mercato porta 
alla dispersione, occorre invece saper interpretare e selezionare. Grazie al 
nostro team R&D guidato ormai da oltre vent’anni da Dario Poles, designer 
e art director, siamo in grado di sviluppare progetti coerenti, sostenibili dal 
punto di vista produttivo e con un’identità forte e riconoscibile. 
	 Come sta evolvendo oggi per Archeda l’ambiente bagno?
A.P.   Il bagno è sempre più percepito come spazio benessere. Cresce l’attenzione 
per materiali, finiture e soluzioni che integrano arredo e architettura. Allo stesso 
tempo resta un ambiente con un importante carico tecnologico, che richiede 
competenze specifiche. Ed è proprio in questa tensione tra funzionalità, design e 
tecnica che il progetto trova la sua identità.   ←

NELLE IMMAGINI LA COLLEZIONE
 TULLE, CHE IN OCCASIONE 

DEI TRENT’ANNI DI ARCHEDA 
INTRODUCE I NUOVI TERMINALI 

CURVI, AMPLIANDONE 
IL LINGUAGGIO PROGETTUALE 
E LE POSSIBILITÀ COMPOSITIVE
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HORIZON SYSTEM
ARBLU 
Horizon è il nuovo sistema che si caratterizza 
per la continuità visiva all’interno dello 
spazio bagno e l’eleganza, offrendo libertà 
progettuale e adattandosi a diversi contesti 
abitativi e stili architettonici. Cuore del progetto 
è una cornice in alluminio tridimensionale che 
diventa matrice estetica applicabile a walk-in 
e mobili. Un sistema che offre una soluzione 
integrata e personalizzabile, in cui ogni 
elemento dialoga con gli altri attraverso un 
linguaggio estetico e funzionale condiviso. Il 
tratto distintivo di Horizon System è il profilo 
tridimensionale, non piatto né squadrato, 
ma sagomato, che ne esalta l’estetica e la 
precisione costruttiva. Un elemento strutturale 
che attraversa l’intero progetto, dai mobili 
ai contenitori, dalle colonne al walk-in. In 
particolare, il walk-in Horizon è intelaiato 
su tutti i lati e si configura come una vera 
struttura divisoria, pensata per definire l’area 
wellness all’interno della zona bagno o per 
creare separazioni in spazi open-space o in altre 
zone della casa. 

GISELE
GLOBO

Inedita e contemporanea, Gisele è una collezione che combina ceramica e materiali differenti per costruire 
un linguaggio progettuale equilibrato e riconoscibile, dove rigore formale e libertà compositiva convivono. 

La collezione sviluppa un’atmosfera raffinata attraverso volumi misurati, superfici leggere e un’attenta 
ricerca sulle proporzioni, capaci di suggerire una sensazione di armonia. Firmata da Angeletti Ruzza, 

Il mobile, cuore della collezione, reinterpreta il celebre cannettato Anni 30 e 40 attraverso una rilettura 
contemporanea: una sequenza regolare di scanalature verticali genera una trama tridimensionale 

elegante e armoniosa, capace di donare profondità agli spazi senza appesantirli. Dinamico e sofisticato, 
questo segno grafico dialoga con stili e linguaggi diversi: dalle suggestioni Art Déco alle estetiche 

minimaliste e scandinave, fino agli stili classici, industrial chic o eclettici.
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OUTDOOR SOLUTION OUT.20
ABK
L’azienda ha sviluppato i progetti di lastre 
ceramiche Out.20, con superficie R11, per portare 
anche negli spazi esterni le ispirazioni materiche 
che caratterizzano i principali pavimenti indoor del 
brand. Una soluzione tecnica sempre più diffusa e 
di tendenza, con spessore maggiorato di 20 mm, 
per rendere funzionale e sicuro l’outdoor sia in 
contesti residenziali che commerciali e pubblici. 
I prodotti a 20 mm di spessore possono essere 
posati a secco su ghiaia, su erba e su sabbia, per 
la creazione di percorsi e camminamenti nei viali, 
nei cortili e nei parcheggi delle abitazioni. Il gres 
porcellanato 20 mm, in combinazione con gli 
appositi supporti di tipo autolivellante, consente 
inoltre la creazione di sistemi di pavimentazione 
sopraelevata, facilmente amovibili e ispezionabili, 
mentre per la realizzazione di pavimentazioni 
carrabili è consigliata la posa tradizionale su 
massetto cementizio con malta d’allettamento, 
seguendo procedimenti analoghi a quelli 
utilizzati per la posa dei materiali naturali.

MUST
ALTAMAREA

Il progetto bagno Must rappresenta la sintesi tra materialità pregiata, funzionalità tecnica e 
modularità professionale. Una proposta pensata per gli specialisti del bagno – showroom, progettisti, 

contractor – che desiderano offrire un sistema completo, personalizzabile e capace di integrare 
materiali naturali, tecnologia e comfort. Grazie alla perfetta integrazione tra lavabi soprapiano o 

semincasso, elementi monolitici, pensili tecnici retroilluminati e accessori della linea Flat, la collezione 
risponde in modo efficace alle esigenze di installazione, manutenzione, igiene e configurabilità richieste 

da progetti hotellerie e residenziali alto di gamma. Nelle immagini la composizione Must 02 con base in 
Metal Bronzo Nuvolato e top in Marmo Boschetto. Vani interni personalizzabili, accessori coordinati 

Flat, abbinabili a vasche Koral o Vanity Case in Rovere Fumé.
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TESSUTO
CORDIVARI
Il concept di Tessuto, disegnato da Marco Pisati, è basato sull’idea di poter avere, tramite un processo 
industriale, copie seriali del prodotto, ognuna leggermente diversa dall’originale, in modo da avere 
sempre pezzi unici. L’idea parte da una riflessione su alcune opere di Andy Warhol, dove ripetizioni seriali 
dell’immagine matrice presentano volutamente piccoli difetti che le rendono non mere fotocopie ma copie 
diverse una dall’altra. La soluzione è legata al progetto dell’elemento che, assemblato ripetutamente, 
forma il termoarredo. Il disegno è volutamente asimmetrico, fatto di scanalature e parti piatte e 
L’elemento così disegnato, ruotato di 180 gradi, presenta un disegno diverso in quanto speculare. Quindi, 
gli elementi, ruotati e non, sono volutamente assemblati casualmente determinando infiniti ritmi e disegni. 
Tessuto è realizzato in alluminio estruso a elementi accostati che creano una piastra continua. 

SYS
RELAX

Relax Design presenta un’evoluzione del progetto SYS, la prima collezione di sanitari realizzata interamente 
in solid surface, che ha introdotto un nuovo standard nel settore. Una linea firmata ZeTae Studio, 

realizzata in Luxolid e ideata per rispondere alle esigenze di architetti e interior designer in cerca di forme 
pure e materiali ad alte prestazioni. Proposta sia nella versione da terra che sospesa, sys si distingue per il 
design monolitico e minimalista, privo di discontinuità tra interno ed esterno. Inoltre, il materiale Luxolid 
garantisce una colorazione a tutta massa, grande resistenza e possibilità di ripristino in caso di graffi o 
scalfitture. Disponibile in sedici tonalità di base e personalizzabile su richiesta con colori RAL, la gamma 
cromatica spazia tra opaco e lucido, fino alla variante Yin&Yang, che integra entrambe le lavorazioni. 



156

around water
INSIDE

ZEN COMBI DUO
MEGIUS
Megius presenta Zen Combi Duo, 
una nuova soluzione dedicata a 
chi vuole ceare un momento di 
benessere nelL’ambiente domestico e 
non per forza deve avere ampi spazi. 
Lo stesso concetto è replicabile 
nel mondo dell’hotellerie, dove è 
possibile dotare ogni suite di una 
soluzione integrata sauna e bagno 
turco, oppure creare una piccola 
oasi di benessere condivisa da più 
utenze. il prodotto si presenta come 
un corpo unico, particolarmente 
puliti stilisticamente risultano i 
due angoli frontali dove lastre 
di vetro senza profili di giunzione 
offrono la possibilità di una 
visione verso l’esterno. la colonna 
centrale invece è il luogo dove 
risiede il touch display per il 
controllo della stufa, della 
caldaia e della cromoterapia in 
entrambi i moduli. Zen Combi Duo è 
articolata in due tipologie: Corner e 
Linear, personalizzabili su misura a 
seconda delle esigenze. 

PUNTOEVIRGOLA
DAMAST

Pensato come manifesto di una nuova filosofia dell’ambiente 
doccia, Puntoevirgola nasce da un’intuizione: ridefinire 

l’archetipo della doccia trasformando la tradizionale doccetta 
a mano in soffione: il risultato è un elemento scultoreo e 

indipendente, un corpo tubolare in acciaio inossidabile che 
emerge direttamente dalla parete e termina con un soffione di 25 

cm di diametro. Le linee allungate, ispirate alla silhouette della 
doccetta, sono amplificate fino a triplicarne il volume, creando 

un segno visivo dalla forte identità. Il sistema doccia è uno dei 
punti di forza del progetto, che vive in autonomia, posizionato 
a circa 185 cm da terra, completato da un corpo rubinetteria a 

incasso che accoglie comandi intuitivi, dal deviatore e dalla 
doccetta monogetto con flessibile antitorsione in tre finiture - 

cromato, antracite e bordeaux - dotata di supporto magnetico. Il 
sistema è disponibile in acciaio inossidabile cromato e nero.
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TECEDRAINLINE E TECEDRAINWAY
TECE 
Il mondo doccia è sempre più orientato verso spazi ampi, 
configurazioni walk-in e superfici filo pavimento che 
eliminano le barriere e valorizzano l’architettura del 
bagno. In questo contesto, l’obiettivo non è proporre 
una soluzione unica, ma offrire un sistema integrato: 
le canalette doccia TECEdrainline e TECEdrainway e i 
piatti doccia Loovers e Unique di Hidrobox consentono 
di configurare spazi doccia su misura, adattabili a ogni 
progetto e dimensione. In particolare, TECEdrainline e 
TECEdrainway offrono due soluzioni complementari che 
ampliano le possibilità di configurazione. TECEdrainline è la 
canaletta lineare versatile e ad alte prestazioni, disponibile 
in diverse lunghezze per adattarsi anche a docce di grandi 
dimensioni. L’elevata capacità di scarico la rende indicata 
in presenza di soffioni ad alta portata. TECEdrainway punta 
invece alla massima integrazione: il rivestimento può 
essere inserito direttamente nella canaletta, creando una 
continuità quasi totale con la pavimentazione. 

LINEA XS
VALSIR
Linea XS è il nuovo sifone 
ribassato per docce a filo 
pavimento che combina 
funzionalità e design. 
Pensato per ottimizzare lo 
spazio, è perfetto sia per 
ristrutturazioni che per nuove 
costruzioni grazie alle sue 
dimensioni ridotte (275x125 
mm) e a un’altezza minima di 
61 mm. Linea XS garantisce 
prestazioni eccellenti, con 
una portata di scarico di 
0,6 l/s e una resistenza agli 
odori di 200 Pa, rispettando le 
normative UNI EN 1253 e UNI EN 
274. Il kit include una griglia in 
acciaio inox, un convogliatore 
regolabile in altezza e un 
corpo sifonato, per la massima 
flessibilità di installazione. 
Il convogliatore in PVC può 
essere adattato all’altezza 
desiderata e facilita l’adesione 
del telo impermeabilizzante. 
La canalina in ABS, lunga 800 
mm e dotata di pendenza per il 
deflusso dell’acqua, può essere 
accorciata fino a 300 mm per 
adattarsi alle diverse esigenze 
di spazio. La griglia, lucida o 
satinata, è regolabile e può 
essere posizionata a piacere, 
anche a ridosso della parete 
doccia.
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PETRA SH
EFFE
Petra è una spa che si configura come una vera e propria architettura. Cuore del progetto è 
il sistema integrato sauna+hammam progettato da Marco Williams Fagioli per trasformare un 
momento di relax in un’esperienza rigenerante. Definito da un’immagine contemporanea, Petra SH 
è pensato per integrarsi con armonia in ogni contesto privato e pubblico – mini spa domestiche, 
centri wellness E hotel – rispondendo con grande flessibilità a ogni esigenza progettuale, anche 
grazie alla struttura modulare e compatta sviluppata per facilitare l’installazione. La sauna è 
realizzata in pregiato legno di Cirmolo, l’essenza alpina più tenace e resistente al gelo, nota 
per le sue proprietà rilassanti, mentre la cabina hammam è rivestita con un innovativo materiale 
riciclabile che garantisce performance ottimali in termini di resistenza e durata e si distingue per 
gli elevati standard di igiene e sicurezza. 

DOMINO
VISMARA

La serie Domino, disegnata da Castiglia Associati, si rivolge a chi cerca soluzioni capaci di 
coniugare rigore estetico, funzionalità e modularità. Un sistema compatto, essenziale, nato 

per semplificare la complessità progettuale senza rinunciare alla qualità e alla visione 
architettonica che da sempre contraddistingue l’azienda. Con soli quattro elementi base, Domino 

dà vita a una moltitudine di configurazioni possibili, offrendo al progettista uno strumento 
flessibile e raffinato per definire lo spazio bagno. Quattro elementi - due porte, a battente e a 
bilico, e due pannelli fissi – definiscono la sua struttura. Le porte a battente possono aprirsi 

verso l’esterno o l’interno; quelle a bilico, grazie al perno decentrato, permettono un passaggio 
più ampio, anche in configurazioni dalle dimensioni importanti. Domino può essere installato a 

soffitto, attraverso un profilo dedicato, oppure aD altezza libera in modalità autoportante.
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MILANO
STILHAUS

La collezione di accessori e complementi Milano rappresenta un incontro riuscito tra design 
contemporaneo, funzionalità e qualità dei materiali. Pensata per ambienti bagno eleganti e duraturi, 

LA linea è realizzata in acciaio inox 316, che garantisce resistenza, igiene e un’estetica raffinata. 
Disegnata dallo studio ErvasBasilicoGerardi, la collezione reinterpreta l’accessorio da bagno come 

elemento architettonico capace di definire lo spazio. Le forme sono essenziali ma ricercate: linee 
pulite, proporzioni equilibrate e dettagli studiati per integrarsi armoniosamente in contesti dal 

carattere contemporaneo. La serie si distingue anche per la versatilità progettuale e grazie alla 
robustezza dell’acciaio e alla cura costruttiva è ideale non solo per dimore private, ma anche per 

strutture ricettive come hotel, resort e spa. Ogni elemento è pensato per creare un bagno coordinato e 
coerente: portarotolo, portasalviette, appendini e altri complementi dialogano tra loro attraverso un 

linguaggio formale comune, discreto ma distintivo. 

ME BY STARCK HERO EDITION
DURAVIT
L’ultimo vaso Duravit, ME by Starck Hero Edition, colpisce per il suo design iconico e unisce la tecnologia 
più avanzata al massimo comfort. UNA scelta ideale che offre sensazione di pulizia, freschezza, comfort 
e sicurezza. L’innovativo smalto DuraShield garantisce che la ceramica rimanga igienicamente pulita in 
modo permanente: riduce visibilmente i depositi ed elimina il 99,99% di tutti i batteri, senza sforzi aggiuntivi 
per la pulizia. Inoltre, il potente sciacquo rotante pulisce l’interno del vaso in modo accurato e silen-
zioso, con un consumo minimo di acqua, e grazie alla geometria senza brida la superficie interna rimane 
liscia e facile da pulire. il sedile dalla forma ergonomica offre un elevato comfort di seduta e può essere 
facilmente rimosso per la pulizia.
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GAMMA CASSETTE BAGNO
PUCCI
Le cassette Pucci si sono evolute costantemente nel tempo integrando tecnologie innovative 
e funzionali, ampliando i concetti di sostenibilità e accessibilità per rispondere alle esigenze di 
professionisti e utenti. L’attenzione verso il pubblico e il lavoro degli installatori ha permesso di 
realizzare soluzioni all’avanguardia. Tra queste spiccano Eco a doppio tasto con placca ultra-sottile; 
Sfioro con placca in vetro touch che conferisce eleganza all’ambiente; Matic a impulso elettrico per 
contesti pubblici e Tronic programmabile via app. Tutti i modelli a corpo ridotto, con scarico massimo di 6 
litri, garantiscono funzionalità e igiene assoluta. Un classico che oggi appare ancora più attuale, poiché 
il risparmio idrico è una scelta etica e consapevole, condivisa da una fetta crescente di popolazione e in 
totale sintonia con le recenti normative che ne promuovono l’adozione in ogni nuova ristrutturazione.

ACUTO
INDA

La collezione Acuto ha caratteristiche che esaltano la 
purezza delle forme: il frontale per l’apertura con gola 

è sagomato a 45 gradi, così come il raccordo fra i fianchi 
del cassetto o dell’anta. In particolare, sono tre le nuove 

soluzioni con gola: Puro, Midi E Dual, che danno ritmo alle 
composizioni e, grazie all’assenza di maniglia, valorizzano 

l’esperienza d’uso. Acuto Puro è la variante con un’unica 
gola superiore che privilegia la pulizia formale dei moduli. 

Acuto Midi introduce una sola gola centrale che diventa 
elemento stilistico distintivo. Acuto Dual è la versione con 

doppia gola superiore e tra i cassetti che assicura ergonomia 
e funzionalità di apertura. Grazie alla combinazione di basi, 

ante, vani a giorno ed elementi coordinati, pensili e colonne, 
Acuto offre un’elevata modularità progettuale; le finiture 

includono legni, laccati - opachi e lucidi - e melaminici in una 
vasta gamma cromatica.
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VORONOI
OLI
La nuova placca di comando Voronoi di Oli 
è stata sviluppata per valorizzare il design 
del bagno attraverso un approccio in cui 
architettura, ingegneria e sostenibilità si 
fondono in perfetto equilibrio. Ispirata ai 
modelli della natura, Voronoi nasce da un 
diagramma matematico presente negli elementi 
naturali: un design dalle forme poligonali, 
bidimensionale e sfaccettato, che trascende 
la funzionalità, rendendolo un elemento 
di spicco in ogni stanza da bagno. Declinata 
in una gamma di otto colori naturali, la 
collezione si distingue anche per la finitura 
opaca soft-touch, che le conferisce un 
carattere sofisticato. Una placca a filo muro 
che garantisce durata, facilità di manutenzione 
e funzionalità.

CATALISTINO SAMO 81
SAMO

Dopo un anno di rivoluzione grafica, Samo presenta il nuovo “catalistino” Samo81, con importanti novità 
nel mondo delle pareti doccia e dei vetri. La collezione di pareti doccia si arricchisce di nuove serie, modelli, 
finiture e soluzioni tecniche che rendono l’esperienza firmata Samo sempre più lifestyle, completa e versatile. 

Sul catalistino sono illustrate tre nuove linee di pareti doccia nate per rispondere con precisione alle 
richieste del mercato e cinque nuove finiture opache per la palette cromatica Atelier: Lino, Piombo, Carbone, 

Malva e Cielo che si aggiungono alle esistenti Ghiaccio, Sabbia, Tortora, Salvia e Blu Marino. Infine, tra le 
novità viene presentato anche un vetro in finitura bronzo trasparente, una soluzione dall’estetica ricercata 

che completa l’ampia gamma di vetri, rispondendo alle esigenze dei progetti contemporanei. 
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INFINITO
DESIGN STUDIO MARCO PIVA PER CALEIDO

Il radiatore Infinito di Caleido è un sistema di riscaldamento modulare e 
flessibile, con elementi capaci di costruire un nuovo codice stilistico. 
Il design a firma di Studio Marco Piva trasforma un sistema radiante in un 
alfabeto architettonico dalle combinazioni illimitate: una linea, una curva 
e una T sono tre segni, tre lettere che definiscono il sistema, un progetto 
di corpi scaldanti che, come graffiti urbani termici, disegnano sulle pareti 
geometrie essenziali, multiformi, archetipiche. Infinito è un modo di creare 
relazioni: tra parete e pavimento, tra calore e materia, tra verticalità e 
orizzontalità. La modularità è il cuore del sistema: barre orizzontali parallele 
che entrano nella parete con l’eleganza di una curva perfetta, segmenti 
verticali che dalla terra al cielo conducono il calore, mimetici e carismatici. 
Infinito è disponibile nelle finiture cromo lucido, argento spazzolato, oro 
lucido e spazzolato, bronzo spazzolato e titanio spazzolato. Il radiatore, 
inoltre, è realizzato in ottone riciclato e completamente riciclabile, a 
conferma dell’impegno dell’azienda verso un ciclo produttivo sostenibile.   ←

OLI srl 
Via Piani di Mura, 1 
25070 Casto (BS) Italy www.oli-world.com

Natura, tecnologia, design
Ispirata alle geometrie della natura, Voronoi 

reinterpreta il bagno attraverso un linguaggio 

visivo quasi scultoreo. Realizzata in Bio-ABS 

con il 50% di materiali organici rinnovabili, unisce 

estetica e sostenibilità, in una finitura opaca 

soft-touch che valorizza ogni dettaglio.

OLI70 Plus è la prima cassetta da incasso OLI 

prodotta con il 99% di polipropilene rigenerato 

post-consumo certificato Plastica Seconda Vita.
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SALONE DEL BAGNO
Milano 21-26 Aprile

Pad. 6 - stand A22-A24

FUORISALONE
Via Solferino, 36
Milano - Zona Brera

#il tuo spazio Doccia

PADOVA HEADQUARTER | ITALIA • MILANO ARCHITECT SHOWROOM | ITALIA • PARIGI | FRANCIA • BARCELLONA | ESPAÑA • PORTO | PORTUGAL


	1
	18
	20
	22
	24
	27
	28
	30
	32
	34
	37
	46
	49
	55
	59
	68
	70
	72
	74
	85
	86
	94
	100
	104
	110
	114
	120
	127
	147
	148
	150
	168

